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«biarflz’one pofitiva di quanto d o - i°07*- 
»rebbe fare unendoli co’ Francefi- 

Mentre D- Fran.ce(Vo di Caftro 
.perdeva i! tempo à Venezia, il Priu- 
-li s’affaticava in Francia à fardichia- 
fareil Rè> che ricusò fimpre di far­
lo dicendo che ciò farebbe perdere 
«credito appo il Papa, efopporfi al 
®iafimo di quanto ne potrebbe ri­
fiatare difìniftro ; che aveva fpedito 
un’ ordine al Cardinale di Joieufe 
di andare in Italia per conchiudcie 
un buon’ aggiuftamento. 11 Signor 
di Frefne ne propofe le condizioni 
al Senato dalla parte di S. M, cioè;
Che prigionieri foffero pofti tra le 
mani d’un Commiifario Ecclefiafiir- 
«o; Che la Signoria mandaffe un 

BVmbafciatoreà Roma , il quale ar­
rivato à certo luogo concertato , il 
Papa levarebbe le fueCenfure, ed
il Senato !a fua protetta ; Doppo di 
che l’Ambafciatore feguirtbbe il

Ì
uo viaggio ; Che fi richiamarebbe- 
'0 i Giefuiti. 11 Doge rifpofe , che 
per i prigionieri,la República li ave­
va dati al Rè per difporne à. fiwK


